
La riforma, che entrerà in 
vigore il prossimo 26 mag-
gio, stabilisce dei profili di 
utilizzo ai fini del calcolo 
dell’indicatore sintetico di 
costo che verrà apposto sui 
documenti; il nuovo indice 
sarà utilizzabile per le com-
parazioni. Utilizzando l’ISC i 
clienti potranno leggere il 
costo annuo espresso in € 
con una operazione sempli-
cissima che eviterà astrusi 
calcoli. Per semplificare poi 
ancora di più e rendere  
agevoli  le comparazioni la 
Banca d’Italia ha stabilito 
alcuni profili ovvero, posi-
zioni tipo di clienti con ope-
ratività bassa, media ed 
alta per numero di opera-
zioni annue prefissate in 
modo da evidenziare per 
ciascun profilo il costo pre-
vedibile su base annua.  
Quello quindi che si profila 
è l’apertura di grandi spazi 
di concorrenza che vanno 
immediatamente sfruttati 
sapendo che la chiusura 
del conto corrente e il suo 
trasferimento ad altro istitu-
to è esente da spese e 
comporta al più qualche 
perdita di tempo. Ricordia-
mo che anche in materia di 
fedeltà dei consumatori alle 
proprie banche in Italia sia-
mo all’ultimo posto con una 
percentuale di utenti pari al 
13% che cambia annual-
mente banca a fronte di un 
18% su base europea. 

Editoriale  

Da queste colonne, mai 
nessuno ha sostenuto che 
gli autovelox “fissi” non deb-
bano esistere. Quello che 
invece riteniamo sia giusto 
è che dovrebbero essere 
utilizzati con fini dissuasivi 
alle violazioni del codice 
della strada e non seguen-
do logiche vessatorie verso 
chi non “merita” di essere 
sanzionato. Questo secon-
do obiettivo è, invece, pur-
troppo quello spesso perse-
guito dal Comune di Bres-
sana Bottarone. Il municipio 
oltrepadano, in un tratto di 
strada percorso giornalmen-
te da quasi 25 mila auto-
mezzi, ha collocato un auto-
velox a postazione fissa 
che, da mesi (seppure con 
qualche interruzione), distri-
buisce sanzioni “a pioggia”, 
più per fini “di fare cassa” 
(le ultime Finanziarie hanno 
reso anemiche le casse 
comunali) che per reali esi-
genze del terr i tor io . 
L’autovelox è tarato a 76 
chilometri orari (5 kmh+1 ai 
sensi della legge), in un 
tratto rettilineo di ingresso 
alla tangenziale del paese, 
dove il limite è di 70 orari. 
Orbene, se davvero si vo-
lesse ottenere lo scopo di 
dissuadere gli automobilisti 
a  p ig i a re  i l  p i ed e 
s u l l ’ a c c e l e r a t o r e ,  s i 
sarebbero messe in atto 
tutte le richieste della Pro-
vincia (ente competente) in 
tema di autovelox a posta-
zione fissa. Oltre ai cartelli 
che avvisano i cittadini del 
“pericolo”, bisognerebbe 
infatti collocare degli indica-
tori luminosi lampeggianti 
che, invece, il Comune di 
Bressana Bottarone si guar-
da bene dall’installare. Cer-
to, forse, di fronte a un car-
tello lampeggiante, la gente 
rallenterebbe.  Continua a pag.2 

Dal prossimo 26 maggio 
scatterà l’obbligo di pubbli-
care sugli estratti conto 
l’indicatore sintetico di costo 
(ISC) a seguito della riforma 
voluta dalla Banca d’Italia 
( ne avevamo già dato noti-
zia in un numero preceden-
te del nostro giornalino) che 
introduce ulteriori elementi 
di trasparenza nei rapporti 
tra clienti e banche. Gli indi-
catori di costo renderanno 
più comparabili le condizio-
ni praticate dalle banche e 
consentiranno ai clienti di 
scegliere le migliori condi-
zioni di mercato. 
La stima più recente dice 
che in Italia sono accesi 
all’incirca 20 milioni di conti 
correnti che insieme ai de-
positi di risparmio sono gli 
strumenti bancari più utiliz-
zati dalla clientela. I consu-
matori Italiani contestano 
da sempre, alle rispettive 
banche, gli alti costi in vigo-
re che mostrano un margi-
ne più alto rispetto alle me-
die europee. L’ultima inda-
gine della Banca d’Italia 
conferma le lamentele dei 
consumatori e sostiene che 
la media di costo per conto 
in Italia è di 114 € al netto 
delle imposte. Tale cifra 
supera del 15% la media 
applicata negli altri paesi 
d’Europa e si distribuisce su 
tutte le voci di spesa, di 
scrittura, canone e commis-
sione. Solo nell’ultimo peri-

odo le banche stanno corren-
do ai ripari e  abbassano le 
medie che per gli ultimi tre 
mesi scendono a 90 € per 
conto ma solo in riferimento 
alle nuove aperture. La ten-
denza è sicuramente quella 
di ulteriori ribassi anche se la 
politica degli istituti di credito 
premia prevalentemente i 
nuovi clienti e tende invece 
considerare i vecchi come 
acquisiti alle condizioni pat-
tuite precedentemente. 
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Sulle nostre bollette del gas  
da un po’ di tempo appare il 
“fantomatico” coefficiente “C” 
che gonfia i volumi aumen-
tando le bollette che paghia-
mo. Il coefficiente di conver-
sione dei volumi “C” è stato 
introdotto dalla nostra Autori-
tà per l’energia elettrica e il 
gas con una delibera del 
2009 con lo scopo di 
“adeguare” la tariffa gas ai 
quantitativi di energia effetti-
vamente consumati, tenendo 
conto dei volumi, della pres-
sione e della temperatura. 
La sua applicazione è retro-
attiva al 1 luglio 2009. 
Sulla base di quanto previsto 

dalle delibere  ARG/gas 
159/08 e ARG/gas 79/09, sui 
dati di lettura rilevati dal di-
stributore locale viene quindi 
applicato un coefficiente di 
correzione  denominato “C” 
che riporta i volumi consu-
mati dai clienti, calcolati co-
me differenza  tra l’ultima 
lettura (reale o stimata) e la 
lettura precedente , alle 
“condizioni standard”. Ripor-
tare i volumi consumati a 
“condizioni standard” signifi-
ca omogeneizzare per tutte 
le località italiane l’energia 
contenuta in un metro cubo 
di gas che varia in funzione 
della temperatura e della 

.continua da pag. 1 

E allora addio business. 
Quale gestore, di fronte a 
piccoli numeri (e a piccoli 
introiti), potrebbe garantire il 
servizio autovelox fisso al 
Comune di Bressana? I ri-
schi di non ammortizzare i 
costi (di acquisto e di ge-
stione) di queste "infernali 
macchinette" sarebbero 

troppo elevati. E allora ok, 
multe a pioggia e pazienza 
se qualcuno viene multato 
alle 23, viaggiando in quel 
tratto a 76,5 chilometri ora-
ri.  L'Italia per fortuna è 
piena di amministrazioni e 
di enti, comprese le forze 
dell'ordine, che tarano in 
modo ragionevole i loro 
autovelox e i loro semafori 

rallentatori (è il caso del Co-
mune di Pavia) senza mette-
re in atto questo genere di 
comportamento. Ecco perché 
noi, nel rispetto delle normati-
ve, ci batteremo sempre per-
ché casi come quello di Bres-
sana Bottarone non debbano 
più esistere sul territorio ita-
liano. Le aule di giustizia, fino 
ad ora ci hanno dato ragione. 

Fino a quando continueremo 
ad avere un minimo appiglio, 
noi lotteremo affinché questo 
genere di contravvenzioni 
vengano annullate. Non per-
ché sia giusto viaggiare oltre i 
limiti, ma perché la logica del 
‘rimpinguiamo le casse alle 
spalle del cittadino aumobili-
sta non giustifica l'uso (o me-
glio l’abuso) dell'autovelox. 

pressione atmosferica, dun-
que a seconda della zona 
altimetrica in cui  si trova  la 
fornitura.  
Il volume fatturato ai clienti 
viene ora quindi ricavato 
moltiplicando la differenza 
fra la lettura attuale e quella 
precedente per il coefficien-
te “C” che per Pavia e zone 
limitrofe è 1,035102. 
Ad esempio se il consumo 
rilevato è 100  metri cubi, il 
valore fatturato sarà ottenu-
to moltiplicando il consumo 
per il coefficiente C, ovvero 
Mc x coeff. C = Mc fatturati  
(100X1,035102 = 103,51 
mc) L’Autorità l’obbliga  

l’applicazione del coefficien-
te C  ai contatori sprovvisti di 
apparecchiature per la corre-
zione dei volumi.  Qualora il 
contatore avesse invece  
installato un correttore dei 
volumi viene meno la neces-
sità di applicare un coeffi-
ciente di correzione in quan-
to il volume misurato è già 
corretto dall’apparecchiatura.  
Ovviamente nelle nostre zo-
ne i contatori sono tutti 
sprovvisti di correttori di vo-
lume e di  conseguenza il 
coefficiente viene applicato 
abbondantemente. 
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Il 31 marzo sono stati de-
positati presso la Corte di 
Cassazione  di Roma i que-
siti per i tre referendum  
che chiedono l’abrogazione 
di tutte le norme  relative 
alla privatizzazione della 
gestione dell’acqua.Perché 
un referendum?  Perché 

l’acqua è un bene comune e 
un diritto umano universale. 
Un bene essenziale che ap-
partiene a tutti. L’attuale go-
verno ha invece deciso di 
consegnarla ai privati e alle 
grandi multinazionali. Noi 
tutti possiamo impedirlo. 
Mettendo oggi la nostra fir-
ma sulla richiesta di referen-
dum e votando SI quando, 
nella prossima primavera, 
saremo chiamati a decidere. 
Perché tre quesiti?  Perché 
vogliamo eliminare tutte le 
norme che in questi anni 
hanno spinto verso la priva-
tizzazione dell’acqua. Voglia-
mo restituire questo bene 

essenziale alla gestione 
collettiva. Per garantirne 
l’accesso a tutte e tutti. Per 
tutelarlo come bene comu-
ne. Per conservarlo per le 
future generazioni. Voglia-
mo una gestione pubblica e 
partecipativa.  
Dai referendum un nuovo 
scenario  Dal punto di vista 
normativo, il combinato di-
sposto dei tre quesiti , com-
porterebbe, per 
l’affidamento del servizio 
idrico integrato, la possibilità 
del ricorso al vigente art. 
114 del Decreto Legislativo 
n.267/2000. Tale articolo 
prevede il ricorso ad enti di 

diritto pubblico (azienda spe-
ciale, azienda speciale con-
sortile, consorzio fra i Comu-
ni), ovvero a forme societarie 
che qualificherebbero il ser-
vizio idrico come struttural-
mente e funzionalmente 
“privo di rilevanza economi-
ca”. Si riaprirebbe cosi sui 
territori la discussione e il 
confronto sulla scelta di un 
nuovo modello di pubblico, 
che può definirsi tale solo se 
costruito sulla democrazia 
partecipativa dei cittadini e 
delle comunità locali. 
Federconsumatori sarà co-
me sempre in prima fila nella 
conduzione          segue a pag.3 
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che distanti dall'estremo op-
posto, cioè i 40 $ raggiunti 
durante il peggior momento 
della crisi finanziaria mondia-
le. In realtà, il prezzo che 
paghiamo per rifornirci  
non è legato alle quotazioni 
del petrolio sul mercato. 
Comunque lo è molto meno 
di quanto siamo abituati a 
pensare.   Al di là dell'inevita-
bile sovrapprezzo dovuto alla 
raffinazione del petrolio, a 
incidere di più sul caro benzi-
na è la legge della domanda 
e dell'offerta. Purtroppo, il 
mondo ha sempre più sete di 
carburante mentre le riserve 
mondiali vanno lentamente 
esaurendosi. Più cresce la 
domanda, più i prezzi cresco-
no. Proprio perché le riserve 
sono più “stressate”. Quando 
si esaurisce un grande giaci-
mento in giro per il mondo o, 
per qualsiasi motivo, un pae-
se diminuisce la sua produ-

Al di là dell'inevitabile so-
vrapprezzo dovuto alla 
raffinazione del petrolio, a 
incidere di più sul caro 
benzina non è il prezzo 
del barile ma la legge del-
la domanda e dell'offerta. 
Più prodotto si vende e 
più si paga Siamo alle soli-
te. Le compagnie petrolifere 
annunciano altri rincari al 
distributore. E agli annunci 
seguono i fatti:  e la benzina 
sale al di sopra di 1,4 € al 
litro. Secondo noi però, c'è 
qualcosa che non torna: 
perché a gennaio 2010 la 
benzina costava in media 
1,3 € mentre il prezzo al 
barile era superiore ad og-
gi? Quali sono le cause. 
Un barile di greggio costa 
oggi intorno agli 81 $ Siamo 
ben lontani dalle follie dell'e-
state 2008, quando si rag-
giunsero addirittura i 147 
dollari al barile. Siamo an-

zione di barili, il risultato è 
comunque lo stesso: una 
sonora stangata per gli auto-
mobilisti.  La legge della 
domanda e dell'offerta  non 
basta però a rispondere a un 
altro legittimo interrogativo 
dei consumatori: perché in 
Italia la benzina costa di più 
anche rispetto agli altri paesi 
europei, che come noi non 
sono produttori di petrolio?  
Secondo Lu ig i  St ie r i 
(giornalista di Quotidiano 
Energia), il nostro mercato, 
così com'è composto, non fa 
altro che peggiorare la situa-
zione: “Nel nostro paese le 
pompe di benzina sono tante 
e piccole. Giocoforza ciascu-
na rifornisce un numero limi-
tato di automobili. Per non 
andare in rosso, questi ge-
stori devono applicare prezzi 
un po' più alti”.  All'estero 
non c'è un distributore o-
gni cento metri . Facendosi 
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Cari lettori, 

con grande dispiacere siamo costretti a cambiare la cadenza periodica del nostro giornalino che da que-

sto numero diventerà un bimestrale. Siamo costretti a questa decisione dalla pubblicazione di un Decreto 

Legge, appena approvato dal Governo, che  elimina le agevolazioni postali per la spedizione della stam-

pa associativa. Da questo mese inviare il giornale, tramite posta, comporta il quadruplicamento della 

spesa con grave danno per le finanze dell’Associazione che come tutti sapete è una no-profit a carattere 

volontaristico. Per evitare quindi di aumentare la quota tessera chiedendo ai nostri iscritti un corrispettivo 

più alto scegliamo di limitare i numeri del giornalino almeno per tutto il 2010. 

 Invitiamo anche i soci che abbiamo un recapito e-mail a comunicarcelo per l’invio del giornale in forma 

telematica al fine di ridurre ulteriormente la spesa. 

La Presidenza  

 Segue da pag.2  
di questa battaglia. Del re-
sto il nostro Governo si è 
dimostrato sordo ai cam-
biamenti di buon senso che 
avevamo chiesto. Qui li 
ricordiamo in sintesi: 
Una profonda riorganiz-
zazione delle aziende di 
gestione   attraverso pro-
cessi di razionalizzazione e 
di accorpamento per rende-
re maggiormente efficienti, 
eliminando sprechi e dupli-
cazioni, le imprese di ge-

stione, che devono perma-
nere totalmente in ambito 
pubblico  
Modernizzazione delle in-
frastrutture attraverso forti 
investimenti:  

• sull’adduzione e tra-
sporto dell’acqua che 
ha raggiunto il 40% di 
perdita con punte del 
60% nel Mezzogiorno; 

• sulla costruzione di nuo-
vi invasi per le scorte 
necessarie ai periodi di 
carenza pluviale; 

• di depuratori delle acque 
reflue e, laddove non inqui-
nanti, di loro canalizzazioni 
per uso agricolo, che utiliz-
za circa il 70% dell’intero 
consumo idrico. 

• di forti agevolazioni per il 
risparmio energetico alter-
nativo quali i tetti fotovoltai-
ci per diminuire i carichi 
nelle centrali tradizionali, 
che utilizzano quantità no-
tevoli di acqua, così come 
in vasti settori 
dell’industria; 

meno concorrenza, i benzi-
nai possono contare su un 
mercato più ampio. E garan-
tire prezzi più abbordabili. I 
rimedi. Contro il mercato del 
petrolio, un singolo automo-
bilista può fare poco. Que-
sto, però, non significa che 
non si possa risparmiare 
qualche euro. Soldi che, a 
fine anno, possono incidere 
sul bilancio familiare. Il mi-
glior alleato per gli automo-
bilisti in lotta contro il caro-
benzina sono le pompe 
bianche. All’estero è anche 
presente una forte rete col-
legata ai grandi supermer-
cati che in Italia stenta inve-
ce a realizzarsi per paura o 
timidezza di questi ultimi ma 
anche per le fortissime pres-
sioni delle lobby associazio-
nistiche dei gestori dei punti 
vendita. E il nostro governo? 
Come al solito sta a guarda-
re 

• obbligatorietà nei vari inse-
diamenti abitativi o nelle 
fasi di ristrutturazione delle 
doppie vasche di scarico 
nei wc e dei diffusori nella 
rubinetteria. 

 
 
In ragione della batta-
glia referendaria predi-
sporremo un calendario 
di iniziative per la rac-
colta delle firme presso 
le nostre sedi. 
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Chi è Federconsumatori ? 
 

E’ una associazione libera e democratica nata per difendere i 
legittimi interessi dei consumatori e degli utenti nei confronti 
della pubblica amministrazione, degli erogatori di pubblici servi-
zi e dei soggetti privati che offrono in vendita beni e servizi. 
L’associazione opera con azioni proprie e in collaborazione con 
altri soggetti sociali. Federconsumatori è una associazione rico-
nosciuta ai sensi della legge 281/98. 
 

Di cosa si occupa ?  
 

◊ informa i consumatori sui loro diritti; 
◊ promuove l’educazione ai consumi; 
◊ interviene sulla pubblicità ingannevole; 
◊ interviene nelle scelte dei pubblici poteri, che interessano 

l’utenza; 
◊ rivendica servizi efficienti, gestiti con trasparenza  e a costi 

contenuti; 
◊ combatte tutte le forme di illegalità, di truffa e di raggiro; 
◊ rivendica regole che difendano i cittadini dai soprusi. 
◊  

In quali settori interviene ?  
 

Federconsumatori è in grado di dare un servizio di prima con-
sulenza e di assistere il consumatore nel contenzioso con: 
◊ Telecom - Tim ,Wind e H3G , Aziende del gas, delle 

acque e del trasporto pubblico; 
◊ Banche e assicurazioni; 
◊ Le ditte che vendono fuori dai locali commerciali; 
◊ Le multiproprietà; 
◊ Gli artigiani e i commercianti; 
◊ Gli altri settori. 

Che tipo di assistenza ti offre ? 
 
◊ Ti consiglia in caso di semplici vertenze; 
◊ Ti assiste nel contenzioso; 
◊ Ti assicura la consulenza specifica dei suoi esperti; 
◊ Ti garantisce i consigli legali; 
◊ E....nella necessità ti assiste legalmente  

 

Come si fa ad iscriversi ?  

Iscriversi è molto semplice, basta pagare la quota associativa. 
Ci si può iscrivere presso la sede di Pavia oppure con un ver-
samento  postale sul c/c 62781372 intestato a Federconsuma-
tori - Pavia. La tessera ti da diritto alla consulenza e 
all’assistenza gratuita per un anno, alla consulenza specializza-
ta ed in caso di vertenza legale:ad una assistenza a costi con-
tenuti. 

Quanto costa  iscriversi ? 

La tessera annuale ordinaria 2010 costa € 45  (i ri nnovi € 35 
con il giornalino) 

La tessera  in  convenzione costa  € 25 (compreso i l contri-
buto per il giornalino). 

Ma ci si può iscrivere semplicemente per sostenere 
l’associazione , ed in caso si può versare da 15 €  in su. 

La Federconsumatori è convenzionata con SPI e CGIL ed è 
federata con il SUNIA 
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 La “Carta delle Donne” 

La commissione Europea ha adottato la carta delle donne 
a favore della parità di genere rispondendo al Parlamento 
che chiedeva di intervenire con determinazione sulla mate-
ria. La carta di articola in cinque settori di intervento per 
raggiungere l’integrazione e per riaffermare il concetto di 
parità tra uomo e donna attraverso azioni che riguardino la 
parità sul mercato del lavoro, l’eguaglianza salariale, la 
parità nei processi decisionali, la dignità e l’integrità della 
donne e la lotta contro la violenza. 
La Commissione adotterà nel prossimi futuro numerose 
iniziative a favore della pari opportunità nel mercato del 
lavoro e sensibilizzerà datori di lavoro, dipendenti e parti 
sociali suggerendo le azioni per ridurre le disuguaglianze 
esistenti. Chi volesse documentarsi può accedere al si-
to:www.ec.europa.eu. 

La lobby delle compagnie telefoniche 

 
Alla fine hanno vinto loro e sono riusciti a sovvertire la nor-
mativa sulla privacy sin ora in vigore, quella che impediva 
di telefonare a casa tua per fare telemarketing senza il tuo 
preventivo consenso espresso all’atto della stipula contrat-
tuale sul modulo di adesione. 
Il Governo Italiano, rispondendo positivamente alla lobby, 
ha deciso ora di invertire l’onere della prova e da questo 
momento gli elenchi telefonici saranno utilizzabili da tutti 
ovviamente, anche dai promotori e dai venditori in telemar-
keting. E’ infatti all’ordine del giorno del prossimo Consiglio 
dei Ministri l’approvazione del DPR che prevede 
l’istituzione del registro pubblico delle opposizioni cui gli 
utenti dovranno registrarsi ex-novo se vorranno evitare i 
contatti telefonici indesiderati. 
La nuova norma, che entrerà in vigore appena il provvedi-
mento sarà pubblicato sulla G.U., è stata fortemente voluta 
dai gestori di telefonia che da sempre chiedono mani libe-
re nell’utilizzo degli elenchi telefonici degli utenti che oggi 
vengono commercializzati senza alcuna restrizione. 
Ma nel provvedimento c’è anche di più ed è  anche previ-
sta l’esautorazione del Garante della Privacy cui viene sot-
tratta la competenza della materia che passa in modo tran-
sitorio ad un altro organismo pubblico non ancora identifi-
cato per poi approdare ad un consorzio costituito dagli o-
peratori di settore che dovranno catalogare e ricevere le 
comunicazioni dei clienti che specificatamente dovranno 
chiedere, con un apposito modulo, di non essere molesta-
ti.      Poveri noi come ci trattano male……………………… 
 

FEDERCONSUMATORI HA UN SITO INTERNET NAZIONALE www.federconsumatori.it 
In Lombardia la trovi anche a :Milano - Brescia - Bergamo - Mantova –Cremona- Lecco 
Sondrio - Lodi - Como - Legnano - Varese e  Busto Arsizio - Monza– Darfo Boario 

  Editore: Federconsumatori Pavia—Via Cavallini, 9 - 27100 Pavia    

 tel—0382 35000 fax 0382-394596 E-mail : pavia@federconsumatoripavia.it  

Sito internet provinciale: www.federconsumatoripavia.it 

Direttore responsabile: Massimo Massara 

Stampato da: Tipografia Mondo Grafico—Via F.lli Cuzio 20 Pavia 

Registrazione n. 599 del 14 luglio 2004—Tribunale di Pavia 

Anno 6, Numero 4 


